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                                                                    Al personale del Servizio SUE e Sismica

OGGETTO: Circolare 2-20 
            
            
              Con riguardo all’applicazione della “disciplina dell’imposta di bollo” prevista dal
DPR 26/10/1972  e sm. afferente alle “pratiche strutturali”,   corre l’obbligo chiarire,
anche alla luce dell’ultima risoluzione in materia dell’Agenzia delle Entrate  n. 319 del
2019  (che  integra  quanto  già  espresso  nella  precedente  risoluzione  n.  139/2009)
quanto segue.
Per ciò che attiene ai sotto riportati atti:
a)  Relazione  a  Struttura  Ultimata (art.  65  c.  6  D.P.R.  380/01  previgente  art.  6
L.1086/71);
b) Collaudo reso ai sensi dell'art.19 c. 3 e 4 della L.R. 19/08 e dell'art 67 D.P.R. 380/01;
art 7 L. 1086/71);
c) Attestazione di Rispondenza alle norme tecniche sismiche per gli interventi locali
e di riparazione (art. 62 DPR 380/01; art. 19 c.4 LR19/08);

è dovuta l'imposta di bollo nella misura di    euro 16,00 per ogni foglio    (art.2 della
tariffa allegata al DPR 672/72): ciò alla luce della risoluzione  dell’AE, che qualifica
tali atti come una “scrittura privata contenente una dichiarazione unilaterale e, pertanto
soggetta all'imposta di bollo ai sensi dell'art. 2 della tariffa allegata al D.P.R.672 del
1972..”.  
Si ricorda che il “foglio” è costituito da quattro facciate e 100 righe e che gli  allegati
sono soggetti all'imposta di bollo di    € 1,00   per ogni foglio   o esemplare (art. 28 della
tariffa – Allegato A – parte II del DPR 642/1972 e s.m.) in caso d'uso, ovvero quando essi
sono presentati all’Agenzia delle Entrate per la registrazione.

Visto peraltro le ulteriori precisazioni in materia, nei casi di cui sopra vanno depositate,
ovvero  “annullate”,  2  marche    (*),  una  sull'originale  che  resta  agli  atti  e  una  
sull'originale che viene restituito al richiedente.

Non è  previsto  l’applicazione dell’imposta  di  bollo  per  il  deposito  delle  varianti  non
sostanziali.

In attesa di ulteriori chiarimenti, la disciplina può essere così sintetizzabile: 

Pratiche sismiche 
Autorizzazione                                                  2 marche da bollo               (**)
Collaudo                                                            1 marca da bollo                 (*)
Attestazione rispondenza                                  1 marca da bollo                 (*)
Relazione strutture ultimate                              1 marca da bollo                 (*)



Denuncia lavori                                                 1 marca da bollo                 
Deposito sismico                                               1 marca da bollo

(**) una alla presentazione e una al rilascio 
 (*)  su entrambe le copie e per ogni foglio

Per tutti gli atti va fatto comunque riferimento alla specifica disciplina prevista dal DPR
26/10/1972.

Il Dirigente
Arch. Gilberto Facondini
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